Simone Caresia (Confindustria)

VALLE DI CEMBRA Primi stanziamenti per il fondo che promuove l’attività di cava

Porfido: segnali di vita del distretto

VALLE DI CEMBRA – Ventitré nuovi

progetti per il rilancio del distretto

del porfido. È stata recentemente

approvata dalla giunta

provinciale, su proposta dell’assessore

all’industria Alessandro

Olivi, la convenzione fra Provincia,

Confindustria, sindacati, artigiani

e ditte estrattive per la costituzione

e gestione del «Fondo

per la promozione dell’attività di

cava». In attesa che Trentino Sviluppo

spa (la holding della Provincia)

promuova la partecipazione

al distretto del porfido e delle

pietre trentine di altri soggetti

interessati, e per dare immediata

operatività al coordinamento

del distretto del porfido, la giunta

Dellai ha deliberato un primo

stanziamento di 55.860 euro, rinviando

a dopo l’approvazione dell’assestamento

del bilancio l’integrazione

del Fondo, che avrà

una dotazione di circa 200 mila

euro.

«La convenzione nasce con il voto

unanime dei vari soggetti coinvolti

– spiega Simone Caresia, rappresentate

del settore porfido all’interno

di Confindustria Trento

– e dovrebbe innanzitutto consentire

la rivalutazione del porfido,

pietra trentina per eccellenza,

in molti lavori ed opere stradali

e d’arredo nei nostri comuni,

portando all’apertura di nuovi

cantieri a partire dalla nostra

provincia, proprio in un momento

di stagnazione delle esportazioni

verso altre regioni italiani e

paesi stranieri».

Un accordo che prevede anche

iniziative di studio, formazione e

sensibilizzazione per l’utilizzo di

nuove tecnologie volte a ridurre

l’impatto ambientale e dei rischi

per la salute, per l’uso di sistemi

alternativi di movimentazione del

prodotto. «Un documento che

consente di fare sintesi ed unione

tra i soggetti coinvolti nella

promozione del prodotto porfido

» spiega il presidente del Ente

sviluppo porfido di Albiano

(Espo) Raffaello Odorizzi «il tutto

senza dimenticare la necessità

di una nuova formazione delle

ditte e degli operai coinvolti, valorizzando

anche il ruolo degli artigiani

e di chi è impegnato nella

posa in opera dei prodotti finali».

Tra le schede previste dalla nuova

convenzione anche la previsione

di nuovi interventi per la ricollocazione

delle attività di seconda

e terza lavorazione al di

fuori delle aree estrattive. «Viene

infatti prevista l’attivazione di interventi

a favore dei lavoratori

delle cave di porfido che hanno

subito permanenti limitazioni della

propria idoneità professionale

» spiega Simone Caresia «la promozione

di procedure volontarie

e accordi volti a garantire la correttezza

e l’efficacia dei rapporti

fra le imprese del distretto, con

particolare riferimento all’attività

di seconda lavorazione, consentendo

anche l’attività di procedure

per la riqualificazione di

personale eventualmente escluso

dal processo produttivo già in

età avanzata».

Tra le priorità della nuova convenzione

pure l’attivazione di un

«Osservatorio permanente» in

grado di raccoglie in modo rapido

e reale i dati su volumi di roccia

estratta, effettive rese dei vari

giacimenti, e valori dei canoni

da applicare. Uno strumento per

avere il polso della situazione

sempre in tempo reale, e per avviare

future azioni a sostegno del

mercato e della tutela della mano

d’opera. D. F.

